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DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 
DEGLI ELEMENTI TECNICI DEL PROGETTO 

  

Art. 1 
ELEMENTI TECNICI DEL PROGETTO 

DEFINIZIONI GENERALI 
 

Tutti  gli elementi tecnici e le categorie di lavoro indicati negli articoli seguenti dovranno essere eseguite  
nella completa osservanza delle prescrizioni di capitolato, della specifica normativa e delle leggi vigenti. 
Si  richiamano  espressamente,  in  tal  senso,  gli  articoli  già  riportati  sull’osservanza  delle  leggi,  le  
responsabilità  e  gli  oneri  dell’appaltatore  che,  insieme  alle  prescrizioni  definite  negli  articoli  seguenti,  
formano parte integrante del presente disciplinare descrittivo e prestazionale. 
 

Art. 2 
 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE - RILIEVI - CAPISALDI - TRACCIATI 

Il  cantiere  dovrà  essere  adeguato  all’opera  da  realizzare.  Esso  comprenderà  la  baracca  degli  operai,  
quella ad uso ufficio e servizi igienici, opportunamente riscaldata. Sarà inoltre delimitato a norma di Legge,  
per opere stradali, ed allacciato alle reti pubbliche di acqua potabile ed energia elettrica. 
Nel  cantiere  dovranno  essere  presenti  luminarie  per  la  segnalazione  diurna  e  notturna  dello  stesso  
nonché la segnaletica antinfortunistica prevista per Legge e dal Piano di Sicurezza.  
Al momento della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle 
sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena  
comprensione di  tutti  gli  aspetti  utili  finalizzati  al  corretto svolgimento dei  lavori  da eseguire.  Qualora, 
durante la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli  
elaborati  progettuali  o  l’appaltatore non dovesse sollevare  eccezioni  di  sorta,  tutti  gli  aspetti  relativi  al  
progetto e al suo posizionamento  sull’area  prevista  devono  intendersi  come  definitivamente  accettati  
nei  modi  previsti  e indicati negli elaborati progettuali. 
Durante   l’esecuzione   delle   opere   sarà   onere   dell’appaltatore   provvedere   alla   realizzazione   e 
conservazione di capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree  
interessate dai lavori da eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei 
lavori  sarà  effettuata  con  l’impiego  di  strutture  provvisorie  di  riferimento  in  base  alle  quali  si  
eseguirà  il successivo tracciamento. 
Al termine delle lavorazioni il cantiere dovrà essere completamente smantellato con trasporto a rifiuto di  
tutti i materiali risultanti dal cantiere e l’intera area di intervento sarà perfettamente  pulita. 
 



Art.3
 DEMOLIZIONI , ESECUZIONE DI SCAVI, RINTERRI

 

DEMOLIZIONIE RIMOZIONI 

Prima  dell'inizio  di  lavori  di  demolizione  è  fatto  obbligo  di  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di  
conservazione e di stabilita delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale verifica devono  
essere  eseguite  le  opere  di  rafforzamento  e  di  puntellamento  necessarie  ad  evitare  che,  durante  la 
demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità  
delle strutture portanti o di collegamento di quelle eventuali  adiacenti,  e in modo da non deteriorare i  
materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a  
favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
La  successione  dei  lavori  deve  risultare  da  apposito  programma contenuto nel  POS,  tenendo conto  di  
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 
Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con  
acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di  
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
pure  a  cura  e  spese  dell'Impresa,  senza  alcun  compenso,  ricostruite  e  rimesse  in  ripristino  le  parti  
indebitamente demolite. 
Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  devono  essere  
opportunamente scalcinati,  puliti,  custoditi,  trasportati  ed ordinati  nei  luoghi  di  deposito  che verranno 
indicati  dalla  Direzione  stessa  usando  cautele  per  non  danneggiarli  sia  nello  scalcinamento,  sia  nel  
trasporto, sia nel loro arresto e per evitare la dispersione. 
Detti  materiali  restano  tutti  di  proprietà  dell'Amministrazione  appaltante,  la  quale  potrà  ordinare  
all'Impresa di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle  
parti  d'opera, l'appaltatore dovrà sottoscrivere di  aver preso visione dello stato di  fatto delle  opere da  
eseguire e della natura dei manufatti. 

SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione  
del  terreno su  cui  dovranno sorgere  le  costruzioni,  per  tagli  di  terrapieni,  per  la  formazione  di  cortili,  
giardini, scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali  
ecc., e in genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l'allontanamento 
delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, ecc. 
Saranno pertanto considerati  scavi  di  sbancamento anche quelli  che si  trovano al  di  sotto del  piano di 
campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 
Secondo quanto prescritto dall'art. 118 del d.lgs. 81/08 e successivo d.lgs n.106 del 03/08/2009, nei lavori di 
splateamento  o  sbancamento  eseguiti  senza  l'impiego  di  escavatori  meccanici,  le  pareti  delle  fronti  di  
attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire 
franamenti. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m. 1,50, e vietato il sistema di scavo manuale per 
scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 



Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per  
altri  motivi,  siano  da  temere  frane  o  scoscendimenti,  deve  essere  provveduto  all'armatura  o  al  
consolidamento del terreno. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di  
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 
Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto  
necessario  in  relazione  all'altezza  dello  scavo  o  alle  condizioni  di  accessibilità  del  ciglio  della  platea 
superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni  
spostabili col proseguire dello scavo, secondo la prescrizione dei piani operativi di sicurezza. 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che verranno  
rilevate  in  contraddittorio  dall'appaltatore  all'atto  della  consegna.  Ove  le  materie  siano  utilizzate  per 
formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto. 
 

SCAVI DI FONDAZIONE 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo 
agli elementi strutturali di fondazione. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e  
cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla  
profondità che dalla Direzione dei  Lavori  verrà ordinata all'atto delle  loro esecuzioni  tenendo in debito 
conto le  istruzioni  impartite dal  Ministero dei  lavori  pubblici  con il  D.M. 21 gennaio 1981 e successive  
modifiche ed integrazioni. 
Le  profondità,  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna,  sono  perciò  di  semplice  avviso  e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà piu’ conveniente, 
senza che ciò  possa dare  all'Impresa motivo alcuno di  fare eccezioni  o domande di  speciali  compensi,  
avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate,  dovranno,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  essere  disposti  a  gradini  ed  anche  con 
determinata contropendenza. 
Negli  scavi  profondi piu’ di 1,50 metri, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di  
stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo,  
alla applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro  
ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione  degli scavi.
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
L'Impresa e responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero  
accadere  per  la  mancanza  o  insufficienza  di  tali  puntellazioni  e  sbadacchiature,  alle  quali  essa  deve  
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla  
Direzione dei Lavori. 
Nello  scavo  dei  cunicoli,  a  meno che  si  tratti  di  roccia  che non presenti  pericolo  di  distacchi,  devono  
predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere  
applicate  man mano che procede il  lavoro di  avanzamento;  la  loro  rimozione può essere  effettuata  in  
relazione al progredire del rivestimento in muratura. 
Compiuto  lo scavo dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Impresa, con le 
stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 
Col procedere dei lavori  l'Impresa potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che non si  
tratti  di  armature  formanti  parte  integrante  dell'opera,  da  restare  quindi  in  posto  in  proprietà  
dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti  
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 
di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando 



detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 
 

RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei  
cavi, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto 
segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul  
lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero  a  mancare in  tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si  provvederanno le  materie  
occorrenti prelevandole ovunque l'Impresa crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti  
idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Per i rilevati e i rinterri  si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo  
assoluto  l'impiego  di  quelle  argillose  e,  in  genere,  di  tutte  quelle  che  con  l'assorbimento  di  acqua  si  
rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie  
ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilievo o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente nella zona di lavoro , ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e 
trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purchè a mano, al momento della formazione dei suddetti 
rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi  
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle  
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Impresa. 
E’ obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle  
maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti  
abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Impresa dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e  
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la  
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
Tutti  gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri si  intendono compresi nei prezzi 
stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di  
detti  prezzi.  Le  misure  saranno  eseguite  in  riporto  in  base  alle  sezioni  di  consegna  da  rilevarsi  in 
contraddittorio con l'Appaltatore. 
I  riempimenti  in  pietrame  a  secco  (per  drenaggi,  fognature,  banchettoni  di  consolidamento  e  simili)  
dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di  
evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre piu’ grosse e regolari e possibilmente a forma di  
lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli;  oppure infine negli  strati  
inferiori  il  pietrame di  maggiore  dimensione,  impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto,  
ghiaia  o  anche pietrisco per  impedire  alle  terre  sovrastanti  di  penetrare  e  scendere otturando cosi  gli  
interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le  
quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro  
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.  
 

    Art. 4
ESECUZIONE DI OPERE STRADALI 

  
CORDOLI IN CALCESTRUZZO  

 



I cordoli prefabbricati in calcestruzzo potranno avere varie forme e dimensioni tra cui quella trapezoidale 
(base  =  cm  30,  lato  verticale  =  cm  10,  lato  obliquo  =  cm  13  e  bordi  arrotondati)  e  quella  
prismatica  con smussatura (base = cm 30 con lato in vista a profilo curvo, altezza sui bordi = cm 11 ed 
altezza al centro = cm 11,5). 
Tutti gli elementi avranno una lunghezza standard di cm 100 che dovrà essere modificata sulle curve o sui 
raccordi circolari. 
Lo  strato  superficiale  della  facciata  superiore  (quella  in  vista)  potrà  essere  realizzato,  secondo  le 
specifiche del progetto, con un impasto di graniglia bianca mescolata a 350 kg di cemento bianco per metro  
cubo di impasto ed avrà uno spessore complessivo di cm 2; il resto del cordolo (o l’intero cordolo quando 
non è richiesta la graniglia in vista) sarà realizzato con cemento normale pressato. 
I cordoli potranno anche avere, sulla base delle condizioni di utilizzo, diverse caratteristiche come quelle  
indicate nel seguente elenco: 
1)  cigli  o  cordoli  di  sezione  mm  50  di  spessore  per  mm  150  di  altezza  in  calcestruzzo,   a  superficie  
liscia,  anche  smussati  su  di  un  solo  lato,  da  incassare  nel  sottostante  massetto  di fondazione  e  porre  
in  opera  nella   piena  osservanza  dei   livelli   stradali   e   delle   conseguenti   pendenze compresa la  
stuccatura del giunto con cemento bianco  o cemento grigio ; 2)  cigli  prefabbricati,  sia  retti  che  centinati,  
in  conglomerato  di  cemento  vibrocompresso  costituito  con cemento  tipo  R425  in  quantità  non  
inferiore  a  300  kg/mc  ed  inerti  in  proporzione  adeguata,  con  sezione finale di ca. 120 × 250 mm  
smussati nello spigolo in vista e ad elementi di lunghezza non inferiore a m 1 con giunto ad incastro ed 
eventuale lavorazione delle bocchette, comprese le stuccature di malta di cemento; 
3)  cigli  in  conglomerato  bituminoso  siliceo  del  tipo  usato  per  strati  di  collegamento  ma  idoneamente  
migliorato  nella  granulometria,  filler  e  percentuale  di  bitume,  con  posa  in  opera  completa  di  stesa,  
compressione  con  apposite  macchine  cordolatrici,  previa  pulizia  del  piano  di  posa  e  spruzzatura  di  
emulsione bituminosa con sezione a larghezza variabile da ca. mm 180 a mm 250 e di altezza variabile da ca. 
mm. 150 a mm 200 eventualmente smussato nella parte superiore. 
 
 
 REALIZZAZIONE DI MASSICCIATE STRADALI   

 
TRACCIAMENTI 

Prima di  porre  mano ai  lavori  di  sterro  o  riporto,  l'Impresa  e  obbligata  ad  eseguire  la  picchettazione  
completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del  
piano stradale, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. 
L' Appaltatore dovrà procedere al tracciamento con l'obbligo della conservazione dei picchetti.

 
SCAVI E RILEVATI 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale, e per ricavare i relativi fossi, cunette, 
accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti in conformità alla specifiche di progetto e del presente  
disciplinare, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni 
cura nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel profilare le scarpate e i  
cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale. 
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonchè gli scavi o riempimenti in genere, al giusto  
piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese,  
durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle 
scarpate e l'espurgo dei fossi. 
Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee  
dalla Direzione dei  Lavori per la formazione dei  rilevati o per altro impiego nei  lavori,  dovranno essere 
allontanate  dal  cantiere.  Le  località  per  tali  depositi  dovranno  essere  scelte  in  modo  che  le  materie 
depositate non arrechino danni ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonchè al libero deflusso delle  
acque pubbliche e private. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie  
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 



 

PIANI DI POSA DEI RILEVATI 

I  piani  di  posa  dei  rilevati  dovranno avere  l’estensione  dell’intera  area di  appoggio e  potranno essere  
continui o gradinati secondo i profili indicati a progetto e le indicazioni che saranno date della Direzione  
Lavori. 
La quota dei piani di posa dei  rilevati dovranno essere approfondite fino alla completa rimozione dello 
strato di terreno vegetale o dalle ridotte caratteristiche di resistenza. 
Laddove si nel corso dello scavo si  trovino terreni  appartenenti ai gruppi A1, A2 e A33 sarà sufficiente  
compattare lo strato sottostante il  piano di  posa per uno spessore non inferiore a 30 cm, in modo da  
raggiungere una densità secca pari almeno al 95% della densità massima AASHO modificata determinata in  
laboratorio, modificando il grado di umidità delle terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di  
eseguire il compattamento. 
 

REALIZZAZIONE DI STRATI DI BASE 

Lo strato di base sarà costituito da un misto granulare frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo,  
normalmente dello spessore di 10/15 cm, impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli  
aggregati, secondo quanto previsto nella norma UNI EN 13108/06. Tale strato sarà posto in opera mediante 
macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati o metallici a rapida inversione. 
Lo spessore della base sarà conforme alle indicazione di progetto salvo diverse indicazioni della Direzione  
dei  lavori.  Tutto l’aggregato grosso potrà essere costituito da elementi  provenienti  da frantumazione di  
rocce lapidee laddove richiesto dalla Direzione dei Lavori. 
 

REALIZZAZIONE DI STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 

La parte superiore della sovrastruttura stradale è in generale costituita da un doppio strato di conglomerato 
bituminoso steso a caldo composto da: uno strato inferiore di collegamento (binder); uno strato superiore 
di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed 
additivi mescolati con bitume a caldo secondo quanto specificato nella norma UNI EN 13108/06. 
Tali strati saranno stesi in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattati con rulli gommati e lisci. I  
conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi fragili  
anche isolati o non conformi alle prescrizioni del presente disciplinare; in caso contrario a sua discrezione la  
Direzione Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non 
ritenuti idonei. Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato.  
Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

 
LAVORAZIONI VARIE 

GIUNTI  

I  giunti  longitudinali  saranno  preferibilmente  ottenuti  mediante  affiancamento  di  una  strisciata  alla 
precedente con l’impiego di due finitrici. Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata 
dovrà essere trattato con applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% in peso, per assicurare la  
saldatura della striscia successiva. Se il  bordo risulterà danneggiato o arrotondato si  dovrà procedere al 
taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere, o dalle riprese, dovranno essere realizzati sempre  
previo taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione si  
dovrà provvedere all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera che essi  



risultino fra loro sfalsati almeno di 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di  
marcia normalmente interessate dalle ruote dei veicoli pesanti. 
 

SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESITENTI 

L’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano stradale e poi provvedere alla scarificazione della  
massicciata  esistente  adoperando  apposito  scarificatore  opportunamente  trainato  e  guidato.  La 
scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori provvedendo poi alla 
successiva  vagliatura  e  raccolta  del  materiale  asportato  su  aree  di  deposito  procurate  a  cura  e  spese 
dell’Impresa esecutrice. Qualora la Direzione Lavori ritenga opportuno allontanare il materiale di risulta, la  
ditta  Appaltatrice  dovrà  essere  attenersi  a  tutte  le  disposizioni  a  norma di  legge vigente  in  materia  di 
trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 
 

FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO  

Lo spessore della  fresatura  dovrà  essere mantenuto costante in tutti  i  punti  e  sarà valutato mediando 
l’altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di scarifica, nel  
caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi  
aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 
La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare priva di residui di strati non completamente 
fresati. L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli  spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione 
Lavori. 
Particolare cura deve essere adottata nella fresatura della pavimentazione dove siano presenti coperchi o  
prese dei sottoservizi. Sarà cura dell’Impresa sondare o farsi segnalare l’ubicazione di tutti i manufatti che  
potrebbero interferire con la fresatura stessa. 
Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 
rettilineo e privo di sgretolature. 
Sia  il  piano fresato che le  pareti  dovranno,  prima della  posa in  opera  dei  nuovi  strati  di  riempimento,  
risultare  perfettamente  puliti,  asciutti  e  uniformemente  rivestiti  dalla  mano  di  attacco  in  legante  
bituminoso. 
Qualora la Direzione Lavori ritenga opportuno allontanare il materiale di risulta, la ditta Appaltatrice dovrà  
attenersi a tutte le disposizioni  a norma di  legge vigente in materia di trasporto dei materiali  di  rifiuto  
provenienti dai cantieri stradali o edili. 
 

Art. 5 
SEGNALETICA STRADALE     

Cartelli, targhe e sostegni dovranno essere forniti in perfette condizioni conservative e dovranno essere di 
ottima qualità oltre ad offrire garanzie di resistenza e di durata. Tutti i segnali devono essere rigorosamente 
conformi  ai  tipi,  dimensioni,  misure  prescritti  dal  regolamento  di  esecuzione  del  Codice  della  Strada 
approvato con D.P.R. del 16/12/1992 n. 4955, e conformi al D.L. 17 maggio 1996, n° 270 e s.m.i. 
I segnali dovranno essere costruiti in ogni loro parte in lamiera di ferro dello spessore di 10/10 o in lamiera  
di alluminio semicrudo puro di spessore non inferiore a 25/10 o 30/10 di mm a seconda delle indicazioni  
della Direzione dei lavori. 
Le targhe con superficie superiore a 0,80 mq, dischi, segnali ottagonali di diametro superiore a 90 cm e  
segnali di direzione dovranno essere rinforzati mediante l'applicazione sul retro per tutta la larghezza del  
cartello  di  due traverse  di  irrigidimento in  alluminio  completamente scanalate,  adatte  allo  scorrimento 
longitudinale delle controstaffe di ancoraggio ai sostegni. 



Al fine di evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard (adatto a sostegni in  
ferro tubolare del diametro di 60 o 90 mm) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 22 cm  
saldate al segnale,  da controstaffe in acciaio zincato dello spessore di.  3 mm con due fori e da bulloni  
anch'essi zincati (e relativi dadi e rondelle zincati) interamente filettati da 7,5 cm. 
 

RINFORZI   

Ogni elemento avrà, ricavate sul retro, speciali profilature ad "omega aperto" formanti un canale continuo  
per tutta la lunghezza del segnale; per profili da 25 e 30 cm sono richieste tassativamente due profilature ad 
"omega aperto". 

 

GIUNZIONI   

Ogni profilo sarà dotato, lungo i bordi superiori ed inferiore, di due sagome ad incastro che consentano la  
sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi. 
Tale congiunzione dovrà avvenire mediante l'impiego di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox 
da fissarsi sul retro del supporto. Inoltre, per evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria dovrà  
risultare visibile guardando frontalmente il retro del segnale e le teste delle viti saranno del tipo cilindrico  
con 
esagono incassato. 
 

FINITURE  

Le targhe modulari in lega d'alluminio anticorrosione dovranno consentire l'intercambiabilità di uno o di piu’  
moduli  danneggiati  senza  dover  sostituire  l'intero  segnale  e  permettere  di  apportare  variazioni  sia  di  
messaggio che di formato utilizzando il supporto originale. 
Le  pellicole  retroriflettenti  dovranno  possedere  esclusivamente  le  caratteristiche  colorimetriche, 
fotometriche, tecnologiche e di durata previste dal "Disciplinare tecnico, sulle modalità di determinazione  
dei livelli di qualità delle pellicole retroriflettenti" di cui al d.m. 31/03/19956, rettificato ed integrato dal  
Decreto Ministero dei LL.PP. 11.07.2000. Le pellicole dovranno essere prodotte da aziende in possesso del 
sistema di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9002. 

 SEGNALETICA STRADALE E CARTELLI INFORMATIVI  
 
Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte dovranno contenere gli esiti di  
tutte  le  analisi  e  prove  prescritte  dal  suddetto  disciplinare  e  dovrà  risultare  in  modo  chiaro  ed  
inequivocabile  che tutte  le  prove ed  analisi  sono state  effettuate  secondo le  metodologie  indicate  sui  
medesimi campioni, per l'intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla Tab. I del disciplinare tecnico sopra  
citato. Dovrà inoltre 
essere  comprovato  che  il  marchio  di  individuazione  delle  pellicole  retroriflettenti  sia  perfettamente 
integrato con la struttura interna del materiale, inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova  
di invecchiamento accelerato strumentale. 
L’Appaltatore entro 60 giorni dall'aggiudicazione dovrà fornire attestazione della certificazione di qualità ISO 
9000 del sistema produttivo del fabbricante della pellicola rifrangente utilizzata nella fornitura. I certificati di  
qualità, se prodotti in lingua straniera, dovranno essere tradotti in lingua italiana e convalidati dalle autorità  
competenti. 
 

SOSTEGNI  



I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità dei venti di 150 Km/h, pari  
ad una pressione dinamica di 140 kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5. 
Ove lo si  ritenesse opportuno, l'Appaltatore potrà proporre alla Direzione dei Lavori  sostegni diversi da  
quelli prescritti, purchè ne venga fornita idonea documentazione tecnica e ne sia garantita la conformità alle  
prestazioni minime previste dal progetto e dal presente disciplinare. 
 
 SOSTEGNI A PALO  

I sostegni per i segnali verticali (esclusi i portali), saranno in acciaio tubolare del diametro 60 mm aventi  
spessore 3 mm e, previo decapaggio del grezzo, dovranno essere zincati a caldo e non verniciati. Previo  
parere della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli triangolari e quadrati di 
superficie  inferiore  a  0,8  mq,  mentre  il  diametro  maggiore  sarà  utilizzato  per  i  cartelli  di  superficie  
superiore. 
I  pali  di  sostegno saranno chiusi  alla  sommità ed avranno un foro alla  base per  la  predisposizione del  
tondino di ancoraggio. 
I  sostegni  dei  segnali  verticali  (esclusi  i  portali)  dovranno  essere  muniti  di  dispositivo  inamovibile 
antirotazione del segnale rispetto al sostegno. Le staffe di ancoraggio saranno in acciaio zincato a caldo e 
bulloneria zincata per il fissaggio dei segnali. 
I supporti mono o bifacciali da usarsi prevalentemente per segnali di direzione località o preavviso dovranno 
essere in alluminio estruso anticorrosione con le facce esposte interamente ricoperte da pellicola retro  
riflettente. 
I supporti dovranno avere, in relazione all’altezza, le seguenti caratteristiche: 
non inferiore a 25/10 di mm per altezze fino a 25 cm, su tutto lo sviluppo del profilo; 
non inferiore a 30/10 di mm per altezze superiori a 25 cm, su tutto lo sviluppo del profilo; 
Per targhe bifacciali la distanza fra le due facce non dovrà essere inferiore a 25 mm. 
 

SEGNALETICA ORIZZONTALE  
 
L’Impresa esecutrice  provvederà  ad apprestare  un piano di  lavoro conforme alle  specifiche di  progetto 
tracciando  sulle  planimetrie  medesime  le  segnalazioni  che  si  ritengono  necessarie  da  sottoporre  alla  
Direzione  dei  Lavori  per  la  necessaria  approvazione.  La  Direzione  dei  lavori  si  riserva  di  modificare  in  
qualsiasi momento il piano di lavoro predisposto dall’Appaltatore. 
Per quanto concerne l’applicazione delle strisce assiali lungo le strade a due corsie a doppio senso di marcia,  
si dovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori, nonchè le 
norme contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n.2857 (e successivi aggiornamenti) e dal suo Regolamento di 
esecuzione e di attuazione. 
 

 Art. 6
ESECUZIONE DI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE  

Le presenti prescrizioni riguardano gli apparecchi di illuminazione, alimentati in derivazione a tensione di 
230 V, per le seguenti applicazioni: 



illuminazione stradale funzionale; 
illuminazione di arredo urbano; 
 

MARCHI E DOCUMENTAZIONI 

Gli  apparecchi di illuminazione devono essere conformi alle norme UNI EN 13032/05. Gli  apparecchi di 
illuminazione devono essere inoltre verificati sotto l’aspetto prestazionale da un laboratorio qualificato, ad 
eccezione di applicazioni speciali con utilizzo di riflettori, lampade ed alimentatori non di serie. 
I produttori sono tenuti a rilasciare dichiarazione di conformità delle loro apparecchiature, comprendente: 
misurazione fotometrica dell’apparecchio; 
temperatura ambiente durante la misurazione; 
tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 
norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
identificazione del laboratorio di misura; 
specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 
tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
Gli apparecchi devono inoltre essere accompagnati dalla seguente ulteriore documentazione: 
angolo di  inclinazione rispetto al  piano orizzontale a cui  deve essere montato l’apparecchio.  In  genere  
l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione parallelo al terreno); 
diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen; 
diagramma del fattore di utilizzazione; 
classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose 
emesse rispettivamente a 90° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa massima (I max) 
sempre rispetto alla verticale. 
 

GRADI DI PROTEZIONE IP 

Il vano ausiliari elettrici degli apparecchi e le parti non accessibili da terzi degli involucri contenenti 
componenti elettrici (≥ 3 m), devono avere grado di protezione almeno pari a: 
IP 43 per impianti di Illuminazione stradale funzionale; 
IP 43 per impianti di illuminazione di arredo urbano (IP 67 per incassi a terra); 
IP 65 per impianti in galleria; 
IP 65 per impianti sportivi. 
Il vano ottico degli apparecchi di illuminazione deve avere grado di protezione almeno pari a: 
IP 65 per impianti di Illuminazione stradale funzionale; 
IP 54 per impianti di Illuminazione di arredo urbano (IP 67 per incassi a terra); 
IP 65 per impianti in galleria; 
IP 65 per impianti sportivi. 
 
Gli apparecchi di illuminazione di tipo stradale funzionale, previsti per montaggio anche su palo, devono 
essere dotati di un sistema d’attacco adatto tanto all’innesto laterale quanto all’innesto di testa, con un 
dispositivo che consenta il bloccaggio su un codolo in conformità con la norma UNI-EN 40-3-3/04 – “Pali per  
illuminazione pubblica. Progettazione e verifica. Verifica tramite prova”. 
Il dispositivo di bloccaggio deve essere compreso nell’80% circa della lunghezza. Gli apparecchi tipo “arredo 
urbano” possono essere esclusi da queste prescrizioni. 
 

RIFLETTORI 

I riflettori devono essere di lamiera a tutto spessore d’alluminio con titolo non inferiore a 99,85%. Tale  
materiale può essere sostituito da leghe o altri materiali, con analoghe caratteristiche ottiche, di resistenza 
alla corrosione e stabilita nel tempo. 
Lo spessore minimo dei riflettori protetti (carenati) non deve essere inferiore, in nessun punto, a 0,7 mm.  



Per i proiettori questo valore deve essere almeno di 0,5 mm. 
Il controllo si effettua misurando dieci punti del riflettore, mediante un calibro che consenta di apprezzare  
almeno un ventesimo di millimetro o con attestazione del costruttore: in nessun punto dovranno essere  
riscontrati spessori inferiori ai valori suddetti. 
I  riflettori  in  alluminio  tutto  spessore  devono  risultare  protetti  con  uno  strato  di  ossido  anodico  con 
spessore medio di 5 micron; e di 2 micron per i proiettori e per i riflettori placcati. Il controllo si effettua con  
il metodo gravimetrico secondo norma UNI EN 12373-2/00 – 
“Alluminio  e  leghe di  alluminio.  Ossidazione anodica.  Determinazione della  massa  areica  degli  strati  di  
ossido anodico. Metodo gravimetrico”. 
 

     RESISTENZA AGLI URTI 

Il controllo della resistenza alle sollecitazioni meccaniche si effettua sottoponendo la parte esposta ad una 
serie di colpi, per mezzo dell’apparecchio per prova d’urto secondo la norme UNI vigenti. 

 
STABILITA’ DEL GRUPPO OTTICO

L’assetto del gruppo ottico, risultante dalla posizione reciproca del portalampade rispetto al riflettore ed 
eventualmente al rifrattore, deve potersi fissare con dispositivi rigidi, di sicuro bloccaggio, non allentabili  
con le vibrazioni; per tali dispositivi si deve garantire una superficie inalterabile nel tempo (non è ammessa  
la verniciatura). 
Nel  caso  che  tale  assetto  sia  regolabile,  la  regolazione  deve  potersi  effettuare  mediante  posizioni 
immediatamente identificabili, contraddistinte da tacche o altri riferimenti indelebili e illustrati nel foglio  
d’istruzioni. 
Il controllo si effettua per ispezione, dopo la prova di resistenza all’allentamento. 
 

     TEMPERATURA DELLE LAMPADE 

In condizioni  ordinarie di  funzionamento le lampade non devono superare i  valori  limite riportati  nelle 
relative norme CEI, o in assenza, i dati indicati nei fogli delle caratteristiche tecniche forniti dai fabbricanti. 
 

MANUTENZIONE 

Ad  integrazione  della  norma CEI  EN 60598-1  (CEI  34-21)  gli  apparecchi  devono essere  dimensionati  e  
costruiti in modo che le operazioni di manutenzione ordinaria, in particolare la pulizia e la sostituzione delle  
lampade, degli alimentatori ed accenditori, possano effettuarsi con facilità, senza pericolo per gli operatori, 
o diminuzione della sicurezza e delle prestazioni per gli apparecchi. 
Per gli  apparecchi che consentono l’accesso alla lampada mediante la rimozione della calotta traslucida, 
quest’ultima deve potersi aprire senza l’ausilio di attrezzi, senza dover asportare viti o altri accessori. Le 
calotte devono essere provviste di opportuni dispositivi  che ne impediscano la caduta e/o il  distacco di 
guarnizioni al momento dell’apertura, anche se quest’ultima avviene per cause fortuite; le calotte devono 
essere agganciate in modo che, aperte repentinamente e lasciate libere di oscillare, non possano urtare  
contro il sostegno. 
Nel caso di apparecchi provvisti di calotta inamovibile, l’installazione e rimozione della lampada devono 
avvenire  tramite  un’apertura  che consenta  il  passaggio agevole  della  mano,  con la  relativa  lampada.  Il  
sistema di  fissaggio  della  calotta  all’apparecchio deve essere  provvisto di  idonei  dispositivi  di  sostegno 



meccanico o collanti di affidabilità equivalente, garantita dal costruttore. 
Gli ausiliari elettrici devono essere montati su apposita piastra, al fine di consentirne l’agevole sostituzione. 
L’elemento  di  chiusura  del  vano  ausiliari,  una  volta  aperto,  deve  rimanere  solidale  con  il  corpo 
dell’apparecchio e la sua asportazione deve essere solo intenzionale. 
 

CORPO DELL’APPARECCHIO E ACCESSORI  

I materiali usati per la costruzione dei componenti il corpo dell’apparecchio (cerniere, perni, moschettoni  
viterie, ecc.) devono essere resistenti alla corrosione, secondo la Norma UNI EN ISO 9227/06. I componenti  
realizzati in materiale plastico o fibre sintetiche devono essere sufficientemente robusti,  preferibilmente 
non propaganti  la  fiamma,  e  non devono,  nel  tempo,  cambiare  l’aspetto superficiale  o  deformarsi  per  
qualsiasi causa. 
Per  gli  accessori  (cerniere,  perni,  moschettoni  o  viterie)  esterni  o  comunque  soggetti  ad  usura  per  
operazioni  di  manutenzione  è  prescritto  l’impiego  di  acciaio  inossidabile  o  materiale  plastico  di 
caratteristiche equivalenti. 
Gli accoppiamenti di diversi materiali, o di questi con i relativi trattamenti superficiali, non deve dar luogo 
ad inconvenienti causati da coppie elettrolitiche o differenti coefficienti di dilatazione. 
I componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi. 
I corpi illuminanti dovranno avere un'emissione nell’emisfero superiore non superiore allo 0 % del flusso 
totale emesso. Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino al massimo del  
3% del flusso luminoso totale emesso, potranno essere installati solo previa autorizzazione del progettista o 
della Direzione Lavori. 

 
COLORE DEGLI APPARECCHI 

Il colore delle superfici esterne degli apparecchi (parti metalliche verniciate e parti in materiale organico,  
escluso  il  riflettore)  sarà  preferibilmente  compreso  nelle  tabelle  RAL.  Devono  essere  inoltre  impiegati  
materiali con ridotto impatto ambientale. 
 

ACCENDITORI  C
Gli accenditori per lampade ad alta intensità devono essere conformi alle norme CEI EN 60926 e 60927 (CEI  
34-46  e  34-47).  Possono  essere  del  tipo  semi  parallelo  o  del  tipo  a  sovrapposizione,  salvo  diversa  
indicazione del progettista o della Direzione Lavori. 
 

PALI DI SOSTEGNO  C 
 I pali per illuminazione pubblica saranno di regola a sezione circolare e forma conica, in acciaio conforme  
alla  norma  UNI  EN 10025/05,  saldati  longitudinalmente,  e  piu’  specificatamente  coerenti  con  il  corpo 
illuminante prescelto. 
In corrispondenza del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà essere riportato un collare di  
rinforzo della lunghezza di40 cm, di spessore conforme a quello del palo e saldato alle due estremità a filo  
continuo. 
Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali due serie di tre fori 
cadauna  sfalsati  tra  di  loro  di  120°  con  dadi  in  acciaio  inox  saldati  prima  della  zincatura,  poste  
rispettivamente a 5 cm ed a 35 cm dalla sommità del palo. 
Nei pali dovranno essere realizzate due aperture delle seguenti dimensioni: 
un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato con il bordo  
inferiore a 500 mm dal livello del suolo; 
una finestrella d’ispezione delle dimensioni 200 x 75 mm, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di  
sopra dei livello del suolo, munita di portello in lamiera zincata a filo palo con bloccaggio mediante chiave 
triangolare e grado minimo di protezione interna IP33. 
La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere munito di 
un dispositivo di fissaggio (guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. 
Il  percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali  sino alla morsettiera di connessione, dovrà  



essere protetto tramite uno o piu’ tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto della  
collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione. 
 

  CAVI   C 
I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione sono generalmente bipolari o tripolari di tipo e  
sezione proporzionati al carico e agli impieghi dei suddetti (vedi norma CEI EN 60598-1). In genere le linee  
dorsali di alimentazione, per posa sia sospesa che interrata, sono costituite da quattro cavi unipolari uguali. 
In alcune tratte terminali di alimentazione possono essere impiegati cavi multipolari con sezione di almeno  
2,5 mm 2. 
I principali cavi per esterno sono identificati dalle seguenti sigle di identificazione: 
cavi unipolari con guaina, di sezione fino a 6 mm2; 
cavi unipolari con guaina, di sezione superiore a 6 mm2; 
cavi bipolari o tripolari di sezione 2,5 mm2; 
cavi multipolari di sezione superiore a 6 mm2. 
I  cavi  dovranno  essere  conformi  alle  norme  CEI  20-13  (2009)  o  equivalenti  e  dovranno  disporre  di  
certificazione IMQ od equivalente. 
Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro deve apparire esternamente sulla guaina protettiva. 
E’ consentita l’apposizione di fascette distintive su ogni derivazione, in nastro adesivo, colorate in modo 
diverso (marrone: fase R - bianco: fase S - nero: fase T - blu chiaro: neutro). 
Tutti  i  cavi  infilati  entro i  pali  e  bracci  metallici,  dovranno essere ulteriormente protetti  da una guaina  
isolante di diametro adeguato e rigidità dielettrica pari a 10 kV/mm.                    
 

SISTEMI DI ALIMENTAZIONE  

  
      PRELIEVO DELL’ENERGIA 

A  seconda  dell'estensione  e  della  potenza  complessiva  richiesta,  I'energia  può  essere  fornita  in  bassa 
tensione o in media tensione. 
L'Appaltatore prenderà contatto con la Società distributrice dell'energia elettrica per concordare i punti di  
prelievo  dell'energia  e  definire  i  contributi  d'allacciamento,  come  da  disposizioni  di  legge  di  cui  al  
provvedimento CIP n. 42/1986 Gazzetta Ufficiale 06/08/1986 e successivi adeguamenti. 
 

 

PROTEZIONE CONTRO L’INGRESSO DI CORPI SOLIDI E DI ACQUA 

Le  parti  accessibili  da  terzi  (altezza  inferiore  a  3  m  -  vedi  CEI  64-7:1998)  degli  involucri  contenenti  
componenti elettrici, ove non precisato dal progettista, devono avere grado di protezione almeno pari a IP 
43. Per i componenti da incassare nel terreno il grado minimo deve essere IP 67. 
 

LINEE INTERRATE 

I cavidotti devono essere realizzati in conformità alle caratteristiche dimensionali e costruttive indicate a 
progetto e comunque in conformità con la norma CEI 11-17 e con la norma CEI-UNI 70030/98. Dovranno 
essere  inoltre  rispettate  le  seguenti  prescrizioni:  il  taglio  del  tappetino  bituminoso  e  dell’eventuale 
sottofondo in agglomerato dovrà avvenire mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico  
con vanghetta oppure di fresa a dischetto. Il taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli  spazi del  
manto stradale non tagliato, non dovranno superare in 
larghezza il 50% del taglio effettuato; l’ esecuzione dello scavo in trincea dovrà avvenire con regolarizzazione 



del fondo dello scavo mediante sabbia o terra battuta e secondo le dimensioni indicate nel disegno; le  
tubazioni rigide in materiale plastico a 
sezione circolare dovranno avere diametro esterno di 100 mm, peso 730 g/m; la posa delle tubazioni in  
plastica del diametro esterno di 100 mm verrà eseguita mediante l’impiego di selle di supporto in materiale  
plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 mm. Detti elementi saranno posati ad una 
interdistanza  massima di  1,5  m,  al  fine  di  garantire  il  sollevamento  dei  tubi  dal  fondo dello  scavo  ed  
assicurare in tal modo il completo conglobamento dello stesso nel cassonetto di calcestruzzo; le canalette di  
materiale termoplastico non devono presentare una freccia fra le selle superiore a 5 mm; la formazione di  
cassonetto in calcestruzzo a protezione delle tubazioni in plastica dovrà essere superiormente lisciato in 
modo che venga impedito il ristagno d’acqua; il riempimento dello scavo dovrà essere effettuato 
con  materiali  di  risulta  o  con  ghiaia  naturale  vagliata  o  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dai  tecnici  
comunali. Particolare cura deve porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici;  
l’operazione di  riempimento deve avvenire  dopo almeno sei  ore  dal  termine del  getto di  calcestruzzo;  
trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. devono essere approntati tutti i ripari  
necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto, o di presenza di cumulo di materiali di risulta o  
altro materiale sul sedime stradale, deve essere di tipo luminoso, tale da evidenziare il pericolo esistente 
per il transito pedonale e veicolare. 
Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) devono riportare il nome della Ditta Appaltatrice dei lavori, il suo 
indirizzo e numero telefonico. 
 
 

Art. 7 
ESECUZIONE DI IMPIANTI DI ACQUEDOTTO 

 
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte, alle prescrizioni di legge e 
dei  regolamenti  vigenti,  alle  prescrizioni  del  presente  disciplinare,  ai  documenti  di  progetto  nonchè  a 
quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. 
Sia durante la fase di progettazione che durante quella di esecuzione di un sistema di fognatura occorre  
seguire tre principi: 
a) deve essere facile e rapida la manutenzione di ogni parte del sistema; 
b) deve essere possibile sostituire ogni parte del sistema; 
c) deve essere possibile estendere il sistema e collegarlo facilmente ad altri impianti simili. 
 

TRACCIAMENTI 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti i dati  
costruttivi,  le  misure  e  gli  ordini  particolari  inerenti,  ed  in  base  a  tali  informazioni  completare  il  
tracciamento, sottoponendoli alla Direzione Lavori per il  controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà 
darsi l’inizio alle opere relative. 
Quantunque  i  tracciamenti  siano  fatti  e  verificati  dalla  Direzione  Lavori,  l’impresa  resterà  responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non 
risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 
Saranno a  carico  dell’Impresa  le  spese  per  i  rilievi,  tracciamenti,  verifiche e  misurazioni,  per  i  cippi  di  
cemento ed in pietra,  per materiali  e mezzi  d’opera, ed inoltre per il  personale ed i  mezzi di trasporto  
occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 
 

DISPONIBILITA’ DELLE AREE RELATIVE - PROROGHE 

Qualora  le  opere  debbano  venire  eseguite  sui  fondi  privati,  l’amministrazione  provvederà  a  porre  a 



disposizione le aree necessarie per l’esecuzione dell’opera appaltata, come specificato nel progetto allegato 
al  Contratto.  Qualora per ritardi  dipendenti  dai  procedimenti  d’occupazione permanente o temporanea 
ovvero di  espropriazione,  i  lavori  non potessero intraprendersi,  l’Imprenditore edile  dovrà  mantenre in 
sicurezza l'area e, nel caso che il  ritardo sia tale da non permettere l’ultimazione dei lavori nel termine 
fissato  dal  Contratto,  non  avrà  diritto  ad  alcun  compenso  o  indennità,  qualunque  possano  essere  le 
conseguenze di maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 
 

CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE – SGOMBERI E RIPRISTINI 

L’Impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella  
veicolare  sulle  strade  interessate  dai  lavori.  Essa  provvederà  pertanto  a  tutte  le  necessarie  opere  
provvisionali  (passerelle,  recinzioni,  ecc.),  all’apposizione  di  tutta  la  segnaletica  regolamentare  per  
l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 
In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali  
privati,  ovvero tacitati  gli  aventi  diritto,  nonchè provveduto alla  corretta manutenzione ed all’interrotto  
esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. Gli  scavi saranno effettuati  
anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni precedenti. L’Impresa è  
tenuta  a  mantenere,  a  rinterri  avvenuti,  il  piano  carreggiato  atto  al  transito  dei  pedoni  e  dei  mezzi  
meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo 
allo scopo. Ultimate le opere, l’Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le 
aree  occupate,  rimettendo tutto  in  pristino,  in  modo che  nessun  pregiudizio  o  alterazione  derivino  in  
dipendenza dei lavori eseguiti. Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi  
con materiali idonei, all’espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione 
del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga 
senza difficoltà e pericolosità. 

 
POSA IN OPERA DI TUBAZIONI E POZZETTI 

Nella posa in opere delle tubazioni dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al d.m. 12 dicembre 
1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni, e alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291 – 
Istruzioni relative alla normativa per tubazioni. 
La posa dei tubi e le relative giunzioni e saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in  
possesso di idonea certificazione. La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che  
presenti titoli necessari o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova  
pratica  non  dia,  a  suo  insindacabile  giudizio,  garanzia  delle  cognizioni  tecniche  e  perizia  necessarie.  Il  
riconoscimento dell’idoneità del personale saldatore da parte della Direzione Lavori non esonera l’Impresa 
dalla  responsabilità  della  buona  riuscita  delle  saldature  e  dai  conseguenti  obblighi  stabiliti  a  carico 
dell’Impresa. 
Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti  
protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare  
una tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento. Dopo le eventuali 
operazioni di saldatura dovranno essere realizzati con cura i rivestimenti protettivi in analogia per qualità e  
spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
Alle tubazioni metalliche posate in terreni particolarmente aggressivi o in presenza di acqua di mare con 
protezione catodica dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 
I  tubi  che  l’Impresa  intenderà  porre  in  opera  dovranno  corrispondere  per  forma  e  caratteristiche  ai  
campioni o ai certificati richiesti dalla Direzione Lavori. Il direttore lavori visionerà i tubi forniti nel cantiere e  
prima  della  loro  posa  in  opera.  Laddove  non  corrispondano  ai  campioni  approvati  e  non  siano  stati 
assemblati in base alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, saranno rifiutati e allontanati dal cantiere a  
cura e spese dell’impresa esecutrice. 



La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della Direzione Lavori e non prima che sia ultimato 
lo scavo completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 
Secondo le indicazioni di progetto e della Direzione Lavori si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se 
non prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento previa asportazione di  
eventuali materiali inadatti quali fango o torba ed ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti.  
Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni  progettuali  con un minimo di 10 cm di 
sabbia opportunamente rinfiancato. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o altro  
genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui stabili tra tubi  
ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del cuscinetto. 
In presenza di acqua di falda si dovrà realizzare un sistema drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e  
sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello scavo. 
Le  tubazioni,  siano esse  orizzontali  o  verticali,  devono essere  installate  in  perfetto  allineamento con  il  
proprio asse e parallele alle pareti della trincea. Le tubazioni orizzontali, inoltre, devono essere posizionate 
con l’esatta pendenza indicata a progetto. 
La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti delle  
tubazioni producano rotture. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati gomiti,  
bruschi disavviamenti e cambiamenti di sezione. Il collegamento tra tubazioni ed allacciamenti da eseguirsi 
mediante foratura del collettore principale dovrà essere autorizzata dalla Direzione dei Lavori, ove si effettui  
la foratura questa dovrà essere eseguita a regola d’arte, evitando la caduta dei frammenti all’interno della 
tubazione. Il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno della tubazione principale e la giunzione dovra  
essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta adeguata dello spessore di almeno 3 cm 
ed esteso a 5 cm a valle del filo esterno del tubo immesso. 
In  caso  di  interruzione  delle  operazioni  di  posa  gli  estremi  della  condotta  posata  dovranno  essere 
accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura evitando  
cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente piu’ vicini a quelli della definitiva posa in  
opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo ed si dovranno osservare tutti i necessari  
accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta già posata. Si dovranno adottare quindi le necessarie 
cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei periodi di interruzione delle stesse per impedire 
la  caduta  di  materiali  di  qualsiasi  natura  e  dimensioni  che  possano  recare  danno  alle  condotte  ed 
apparecchiature. I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la 
funzionalità dovranno essere scartati e sostituiti.  Nel  caso il  danneggiamento abbia interessato soltanto 
l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino,da valutare a giudizio della Direzione Lavori in  
relazione all’entità del danno. 
I  pezzi  speciali  ed i  raccordi  che la  Direzione Lavori  ordinasse  di  porre  in  opera  durante  la  posa delle  
tubazioni  per  derivare  futuri  allacciamenti  dovranno  essere  provvisti  di  chiusura  con  idoneo  tappo 
cementizio. Tali pezzi devono inoltre consentire la corretta connessione fra le diverse parti della rete, senza 
creare discontinuità negli allineamenti e nelle pendenze. 
Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l’ultimo tratto messo in 
opera mediante tappo a tenuta. 
La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni del  
fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 
I tubi in PVC con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello  
spessore di almeno 30 cm in tutte le altre direzioni. 
Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo un comportamento 
elastico. 
E’ consigliabile che il percorso delle tubazioni di scarico non passi al di sopra di apparecchiature o materiali  
per i quali una possibile perdita possa provocare pericolo o contaminazione. Ove questo non sia possibile è  
necessario realizzare una protezione a tenuta al di sotto delle tubazioni in grado di drenare, raccogliere e 
convogliare alla rete generale di scarico eventuali perdite. 
Le condotte a gravità dovranno essere posate da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso 
contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o 
venga danneggiata  la  superficie  interna della  condotta,  delle  testate,  dei  rivestimenti  protettivi  o  delle 



guarnizioni di tenuta. 
Le camerette d’ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i  
tipi e con le dimensioni risultanti dal progetto, sia che si tratti di manufatti gettati in opera che di pezzi  
prefabbricati. 
Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti dovrà avere le caratteristiche indicate a  
progetto. Prima dell’esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di accesso siano ben immorsati  
nella  muratura  provvedendo,  nella  posa,  sia  di  collocarli  perfettamente  centrati  rispetto  al  camino  di 
accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva. 
I manufatti prefabbricati dovranno essere conformi a quanto previsto a progetto ed essere posti in opera a  
perfetto livello su sottofondo in calcestruzzo che ne assicuri la massima regolarità della base di appoggio. Il  
raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di norma essere conseguito per sovrapposizione di 
elementi  prefabbricati  di  prolunga,  sigillati  fra  loro  e  con  il  pozzetto  con  malta  di  cemento:  solo 
eccezionalmente e con l’approvazione della Direzione Lavori,  quando la profondità della cameretta non 
possa venir coperta con le dimensioni standard delle prolunghe commerciali e limitatamente alla parte della 
camera  di  supporto  al  telaio  portachiusino,  si  potrà  ricorrere  ad  anelli  eseguiti  in  opera  con  getto  di  
cemento 
o concorsi di laterizio. 
Tanto i pozzetti prefabbricati quanto quelli eseguiti in opera, se destinati all’ispezione od alla derivazione, di  
condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle  
tubazioni  in  esse  concorrenti;  quelle  prefabbricate  dovranno  inoltre  essere  provviste  di  fianchi  di  
alloggiamento per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo di quelli delle tubazioni stesse,  
salvo contraria disposizione della Direzione Lavori, di procedere alla parziale demolizione delle pareti del 
pozzetto. 
I pozzetti d’ispezione vanno previsti: 
a) al termine della rete di scarico assieme al sifone e ad una derivazione; 
b) ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
c) ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro fino a 100 mm; 
d) ogni 30 m di percorso lineare per tubi con diametro oltre i 100 mm; 
e) ad ogni confluenza di due o piu’ provenienze; 
f) alla fine di ogni colonna. 
Le tubazioni in cemento armato, nonchè i pozzetti e i manufatti speciali potranno essere protette con un 
rivestimento anticorrosivo realizzato con resine epossidiche. Prima della  stesa della  resina dovrà essere  
applicata una mano di aggrappante. 
Il rivestimento dovrà essere steso in due mani successive per uno spessore complessivo non inferiore a 600  
micron. Il tipo di resina da utilizzare dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori la quale potrà richiedere  
l’esecuzione, presso un Istituto specializzato di sua fiducia, di prove volte ad accertare la resistenza chimica, 
l’impermeabilità, la resistenza a compressione ed a trazione, la resistenza ad abrasione ed ogni altra verifica  
a suo giudizio necessaria per definire la qualità dei prodotti impiegati. Lo strato di rifinitura superficiale  
dovrà essere liscio per non opporre attrito alle acque e anche per ridurre le possibilità di adesione delle  
parti  solide  trascinate  dall’acqua.  Prima di  effettuare  la  spalmatura  occorre  spazzolare  le  superfici  per 
asportare polveri, particelle incoerenti e corpi estranei.   

Il  prodotto  non  deve  essere  applicato  in  presenza  di  pioggia,  nebbia  o  formazione  di  condensa  sulle 
superfici da trattare, potendo un elevato tasso di umidità  nell’aria causare al film una parziale o totale 
perdita delle caratteristiche del film secco. 
L’applicazione degli strati successivi al primo deve essere eseguita sul prodotto ancora appiccicoso e nel  
senso ortogonale al sottostante. 
Durante  l’applicazione  osservare  le  precauzioni  richieste  per  i  prodotti  infiammabili  in  genere  e  per  i  
prodotti epossidici in particolare. 
I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche dei 
materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 124/95. Il  
marchio del fabbricante deve occupare una superficie nonsuperiore al 2% di quella del coperchio e non 
deve 
riportare  nomi  propri  di  persone,  riferimenti  geografici  riferiti  al  produttore  o  messaggi  chiaramente 



pubblicitari. 
I pozzetti per lo scarico delle acque stradali saranno costituiti da manufatti prefabbricati in calcestruzzo di 
cemento di tipo monoblocco muniti di sifone incorporato. 
Salvo contrarie disposizioni della direzione dei lavori i pozzetti avranno dimensioni interne di 50 x 50 x 90  
cm oppure 45 x 45 x 90 cm. 
La copertura sarà costituita da una caditoia in ghisa nel caso che il pozzetto venga installato in sede stradale  
o da un chiusino pure in ghisa qualora venga installato sotto il marciapiede. Il tubo di scarico sarà di norma  
in calcestruzzo del tipo senza bicchiere, del diametro interno di 12 cm. 
I pozzetti saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo; la superficie superiore del sottofondo dovrà  
essere  perfettamente  orizzontale  e  a  quota  idonea  a  garantire  l’esatto  collocamento  altimetrico  del 
manufatto rispetto alla pavimentazione stradale. 
 

 
Art. 8

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

L’Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi 
rappresentare da persona a ciò delegata. 
L’Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l’iniziativa per invitare la direzione dei lavori a 
provvedere alle  necessarie  misurazioni,  e  ciò  specialmente per  quelle  opere e  somministrazioni  che in  
progresso di lavori non si potessero piu’ accertare. 
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire  
esattamente accertata, I’Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei  
lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero  
necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 
Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema 
geometrico e decimale, escluso ogni altro metodo e valutate secondo le seguenti norme: 
 
a) MOVIMENTI DI MATERIE 
La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le sezioni di  
consegna e le sezioni di scavo effettuato. 
 
b) TUBAZIONI 
Saranno valutate a metro lineare sull’asse con la detrazione dei pozzetti attraversati. 
 
c) LAVORI IN GENERE 
Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per superfici 
superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione. 
I movimenti di materie per la formazione della sede stradale, per la posa delle condotte e per i getti delle  
fondazioni saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili rilevati. 
Gli scavi di fondazione saranno valutati a pareti verticali, con la base pari a quella delle relative murature sul  
piano di imposta, anche nel caso in cui sia ammesso lo scavo con pareti a scarpa. 
Ove negli scavi e nei rilevati l’impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i volumi eccedenti  
non saranno comunque conteggiati. La direzione dei lavori si riserva inoltre di accettare lo stato di fatto,  
ovvero di  obbligare l’impresa  ad eseguire  a sua cura e spese tutti  quei  lavori  in terra o murati  che si  
rendessero necessari per assicurare la funzionalità dell’opera a proprio giudizio insindacabile. 
 

Art. 9
MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa educazione 



(acqua di fognatura compresa) e per le opere provisionali di difesa delle acque stesse; per l’esecuzione di 
scavi in acqua a qualsiasi profondità di materie anche melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a rifiuto 
del materiale eccedente ai rinterri, ovvero lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a 
rinterro,  del  materiale  di  risulta  che non fosse  possibile  disporre  lungo il  cavo,  per  disfacimento  delle  
massicciate e l’accatastamento del materiale reimpiegabile, per la 
formazione, il mantenimento ed il disarmo di tutte le sbadacchiature e i puntellamenti che si rendessero  
necessari per la demolizione di tutti i manufatti inutili indicati dalla direzione lavori rinvenuti negli scavi, per  
la salvaguardia, la conservazione ed il  corretto funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le  
canalizzazioni,  i  cavi  e  gli  altri  manufatti  utili  rinvenuti  negli  scavi,  per  le  soggezioni  derivanti  dal 
mantenimento della circolazione pedonale e veicolare con le conseguenti opere provvisionali, segnalazioni  
stradali e vigilanza relativa. 
 

NORME DI VALUTAZIONE 

Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente qualora lo scavo 
non sia incluso nel prezzo) sarà computata a pareti verticali con la larghezza della sezione di scavo pari alla 
larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta aumentata di cm 20 per parte. 
 

POZZETTI 

I pozzetti sifonati e non sifonati verranno valutati a corpo. 
 

 OPERE DIVERSE 
 

MURATURE IN GENERE
 
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente a volume, in base a misure prese sul vivo 
dei muri esclusi, cioè gli intonaci, e dedotti i vani di luce maggiori di mq 1,00. 
 

RIEMPIMENTI DI PIETRAME A SECCO 

Il riempimento a ridosso di murature per drenaggi e vespai, ecc. con pietrame secco, sarà valutato a mc per  
il volume effettivo in opera. 
 

CALCESTRUZZI DI GETTO 

Saranno pagati  in genere a mc, compreso il  ferro da impiegare per  i  cementi  armati,  come da disegni  
esecutivi e da indicazioni impartite dalla direzione lavori,  sia che si tratti di getti per fondazioni, che per  
murature. 
Nel prezzo dei  calcestruzzi  semplici  ed armati sono sempre compresi tutti  gli  oneri  dei  casseri,  stampi,  
casseforme e cassette, le armature in legname, i palchi di servizio, nonchè la posa in opera a qualunque 
altezza e profondità. 
 

 
DEMOLIZIONI 

I prezzi si applicano al volume effettivo delle murature da demolire e comprenderanno tutti  gli oneri di  
sbadacchiature, puntellamenti ecc. 
 



CONGLOMERATI BITUMINOSI, STRATI DI COLLEGAMENTO E DI USURA 

I  conglomerati  bituminosi,  siano  essi  formati  per  lo  strato  di  collegamento  o  per  il  tappeto  di  usura,  
verranno valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli prezzi. 
Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante 
secondo le  formule  accettate  o  prescritte  dalla  direzione lavori,  la  fornitura  e  la  stesa  del  legante per  
ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei  
materiali,  la mano d’opera, I’attrezzatura e quant’altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola  
d’arte. 
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature 
ed acque. 

SEGNALETICA ORIZZONTALE 

Il lavoro verrà valutato come segue: 
a. per la segnaletica orizzontale di nuovo impianto s’intende il lavoro completo di tracciatura e verniciatura,  
mentre per il ripasso solo la verniciatura esclusa la tracciatura; 
b. le strisce continue e tratteggiate da cm 12 vengono computate a ml. sullo sviluppo totale; 
c. le misurazioni vengono eseguite a mq per gli altri segni, secondo la superficie ffettiva delle segnalazioni,  
ad eccezione di: 
d. scritte misurate secondo il rettangolo che circoscrive la lettera; 
e. frecce misurate secondo il rettangolo che circoscrive la figura; 
f. zebrature non pedonali misurate secondo la figura geometrica contenuta nel perimetro. 
 

CAVI SOTTERRANEI 

Verranno misurati a ml seguendo il tracciato e lungo l’asse dello scavo.  
Nel prezzo è pure compresa la nastratura delle derivazioni con nastro Keps o Schotch polivinilico e sopra la  
nastratura verranno dati due strati di plastica liquida. 
 

SOSTEGNI 

La posa dei sostegni armature di equipaggiamenti elettrici, di pozzetti, sarà valutata a numero. Nel prezzo  
delle  singole  voci  è  compreso l’onere del  trasporto dei  materiali  al  posto di  impiego,  siano essi  forniti  
dall’Appaltatore o dall’Amministrazione appaltante presso i propri magazzini. La formazione della messa a 
terra sarà compresa nel prezzo della posa dei sostegni. 
L’impresa è responsabile degli eventuali guasti dei materiali stessi che si verificassero dopo la consegna, che  
s’intende effettuare nei luoghi sopra indicati. 
 

SCATOLE E CASSETTE DI DERIVAZIONE PER CAVI 

Nei prezzi di posa in opera delle cassette di derivazione su strutture di acciaio o su strutture murarie di  
qualsiasi tipo sono compresi e compensati i seguenti oneri e prestazioni: 
1) esecuzione dei fori di fissaggio necessari; 
2) F.p.o. di tutti gli accessori necessari per il fissaggio della cassetta alle strutture e quindi, dadi, chiodi,  
perni, ecc.; 3) eventuali lavori di adattamento della cassetta per ottenere la posa in opera di tutti i materiali  
necessari per collegare i cavi alle cassette stesse e pertanto non verranno contabilizzati a parte, essendo  
compresi nei prezzi indicati, capicorda, morsetti, bocchettoni di ingresso, od altro che potesse occorrere o  
fosse richiesto alla direzione lavori per ottenere la posa in opera di dette cassette a perfetta regola d’arte. La  
contabilizzazione verrà fatta a numero posto in opera. 
 



ARMATURE ED EQUIPAGGIAMENTI ELETTRICI 

Nei prezzi di posa e fornitura delle armature illuminanti si intendono compensati: 
1)  la  fornitura  e  posa  di  tutti  i  materiali  accessori  necessari  per  eseguire  il  montaggio  della  lampada, 
portalampada, alimentatore, reattore, e condensatori nell’interno dell’armatura a piè d’opera; 
2)  tutte  le  prestazioni  necessarie  per  eseguire  le  prove di  funzionamento e  regolazione del  complesso 
illuminante sia a piè d’opera sia in opera; 
3) tutte le prestazioni necessarie per la fornitura di tutti gli attrezzi quali scale, bilancini, ecc. occorrenti per  
la posa in opera di tutte le apparecchiature (lampada, porta lampada, alimentatore) ecc. 
Per  tutte  le  opere  non  espressamente  citate  e  descritte  nei  precedenti  articoli  si  farà  riferimento alle  
prescrizioni di cui al relativo prezzo unitario di tariffa. 
 

Art. 10
PRESTAZIONE DI MANODOPERA IN ECONOMIA 

 
Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori  
del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un 
preciso ordine ed autorizzazione preventiva della direzione lavori. 
Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione medesima e determinati  
sulla base dei costi rilevati periodicamente e pubblicati a cura del Genio civile della provincia in cui i lavori  
hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 13% per spese generali e del 10% per utili impresa. Alla  
percentuale per spese generali e utili si applicherà il rialzo od il ribasso contrattuale. 
 

Art. 11 
MATERIALI A PIE’ D’OPERA, TRASPORTI E NOLI 

 
I prezzi di elenco per i materiali a pie’ d’opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con l’incremento per  
spese generali  ed utili  impresa di cui all’articolo precedente e previa deduzione del ribasso contrattuale 
solo: 
alle  forniture dei  materiali  che l’Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della  direzione lavori,  come ad  
esempio  somministrazioni  per  lavori  in  economia,  provviste  di  ghiaia  o  pietrisco  da  impiegarsi  nei  
ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a  
che l’Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di riserva; 
· alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d’ufficio o nel caso di rescissione coattiva o 
scioglimento del contratto; 
·  alla valutazione dei materiali  per l’accreditamento del  loro importo in partita provvisoria negli  stati  di 
avanzamento, 
· alla valutazione delle provviste a piè d’opera che dovessero venir rilevate dall’Amministrazione quando, per  
variazioni da essa introdotte, non potessero piu’ trovare impiego nei lavori; 
· alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d’opera dati “a caldo” per l’esecuzione di lavori in  
economia diretta. 
I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il rialzo od 
il ribasso contrattuale. 
Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a pie’ d’opera pronti per il loro  
impiego; in quelli  dei  trasporti e dei  noli  è compresa la retribuzione del conduttore e tutte le spese di  
ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse ecc. 


